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SUGGERIMENTI
La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per i trasporti e il turismo, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.
sottolinea l'importanza della lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata, in quanto minacce alla sicurezza dell'Unione europea già identificate nel Programma di Stoccolma, e appoggia al riguardo solo il ricorso a misure di sicurezza volte alla prevenzione di atti  terroristici che siano previste dalla legge, efficaci, necessarie in una società democratica libera e aperta, commisurate agli obiettivi perseguiti e attuate nel pieno rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e della Convenzione europea per i diritti umani (CEDU); ricorda che la fiducia dei cittadini nelle istituzioni è indispensabile e che deve pertanto esservi un giusto equilibrio tra la necessità di garantire la sicurezza e la garanzia dei diritti e delle libertà fondamentali;

2.
sottolinea, a tale proposito, che qualsiasi misura contro il terrorismo dovrebbe essere pienamente conforme ai diritti e agli obblighi fondamentali dell'Unione europea necessari in una società democratica e deve essere proporzionata, strettamente necessaria, prevista dalla legge e dunque limitata all'obiettivo specifico che intende raggiungere;

3.
rammenta la necessità che l'impiego di body scanner sia conforme alla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati
;

4.
sottolinea la necessità di definire chiaramente gli obiettivi e l'utilità prevista dell'impiego dei body scanner;

5.
esorta a tale proposito a specificare precisamente e debitamente l'obiettivo da raggiungere; chiede che sia effettuata una valutazione tecnica approfondita riguardo all'utilità dei body scanner; esorta inoltre a proibire l'uso dei body scanner ove dalla valutazione emergano risultati ambigui o non positivi;

6.
constata che i body scanner sono stati sperimentati soltanto in pochi Stati membri
, in molti dei quali tali apparecchi sono stati successivamente abbandonati in ragione dei costi elevati, dei ritardi e della loro inefficacia
, mentre la maggior parte degli Stati membri non ha installato i body scanner, si è opposta alla loro introduzione o ha dichiarato che non intende acquistarli, installarli e utilizzarli;

7.
rileva che, nonostante l'inclusione dei body scanner nell'elenco dei metodi di screening autorizzati, gli Stati membri che già se ne servono sono tenuti a garantire il rispetto, la tutela e la promozione dei diritti fondamentali dei cittadini sanciti dalla CEDU e dalla Carta dei diritti fondamentali, in particolare il diritto alla vita privata e alla salute, come richiesto peraltro dal Parlamento;

8.
sottolinea che gli Stati membri che si sono serviti dei body scanner hanno però esonerato alcune categorie di soggetti vulnerabili, quali i minori, le donne incinte, gli anziani, le persone con disabilità e i portatori di dispositivi medici impiantati nonché i lavoratori frequentemente esposti alle radiazioni, e che in tale settore devono essere applicate norme comuni a livello di Unione europea allorché gli Stati membri installano e utilizzano i body scanner;

9.
reputa inadatta la procedura di comitatologia nel settore della sicurezza aerea, quantomeno per le misure che incidono sui diritti dei cittadini, e chiede che il Parlamento sia pienamente coinvolto attraverso la codecisione;

10.
rileva che la decisione di installare gli scanner di sicurezza negli aeroporti rientra nell'ambito di competenza degli Stati membri e che, in tale contesto, questi dispositivi debbono essere conformi alle norme e ai requisiti minimi previsti dall'Unione europea;

11.
ritiene a tale proposito che la decisione di utilizzare body scanner negli aeroporti non dovrebbe essere obbligatoria per gli Stati membri; sottolinea che se uno Stato membro decide di utilizzarli nei suoi aeroporti, tali body scanner devono rispettare gli standard e i requisiti minimi stabiliti a livello di Unione europea;

12.
sottolinea che gli Stati membri che desiderano ricorrere ai body scanner dovrebbero avere la possibilità, secondo il principio di sussidiarietà, di applicare norme più severe rispetto a quelle definite nella legislazione europea per la protezione dei cittadini e dei loro dati personali;

13.
chiede che tutti i body scanner rispettino una serie minima di requisiti tecnici prima di poter essere inseriti in un elenco dei metodi di screening ammissibili e osserva che tali requisiti dovrebbero assicurare, tra l'altro, la prevenzione di qualsiasi rischio per la salute dei passeggeri e dei membri dell'equipaggio, compresi i rischi a lungo termine; chiede a tale riguardo, nell'attuale fase di sviluppo tecnologico, di limitare l'uso degli scanner a radiazioni ionizzanti, ad esempio a raggi X, suscettibili di avere un effetto cumulativo e di studiarne gli effetti in maniera più approfondita;

14.
chiede in tale contesto agli Stati membri di monitorare periodicamente gli effetti a lungo termine dell'esposizione agli scanner di sicurezza, tenendo conto dei nuovi sviluppi scientifici, e di controllarne la corretta installazione, l'impiego idoneo e il buon funzionamento;

15.
insiste inoltre sul fatto che i body scanner dovrebbero essere dotati solo di tecnologie che non consentano di raffigurare immagini del corpo intero ma unicamente immagini stilizzate standard, neutre dal punto di vista del genere e completamente anonime, e che non deve essere possibile il trattamento o l'archiviazione di alcun dato;

16.
invita la Commissione a imporre sanzioni dissuasive in caso di registrazione o distribuzione non autorizzata delle immagini ottenute dagli screening di sicurezza;

17.
chiede che siano effettuati controlli tecnici periodici da un'organizzazione competente allo scopo di riesaminare l'integrità dei dispositivi e la loro conformità alle condizioni di cui ai paragrafi 13 e 15;

18.
sottolinea che ogni passeggero e ogni membro dell'equipaggio ha il diritto di rifiutare di sottoporsi a un body scanning senza l'obbligo di fornire spiegazioni e il diritto di chiedere un controllo di sicurezza standard, nel pieno rispetto dei diritti e della dignità della persona; chiede a tale riguardo che tutto il personale addetto alla sicurezza riceva una formazione adeguata e approfondita; insiste sul fatto che limitando l'uso degli scanner che utilizzano radiazioni ionizzanti, ad esempio i raggi X, si eviterebbe di dover stabilire deroghe esplicite per le persone vulnerabili, come le donne incinte, i bambini, i disabili o le persone le cui condizioni di salute renderebbero tali controlli inappropriati;

19.
sottolinea che il rifiuto di sottoporsi a un body scanning non dovrebbe di per sé destare sospetti nei confronti del passeggero o membro dell'equipaggio in questione né comportare ulteriori oneri quali perquisizioni minuziose o ritardi, e che nella procedura che precede il body scanning o quella relativa al rifiuto di sottoporvisi, è inaccettabile qualsiasi forma di definizione di profili sulla base, ad esempio, del sesso, della razza, del colore della pelle, dell'origine etnica, della nazionalità, delle caratteristiche genetiche, della lingua, della religione o del credo;

20.
chiede che i passeggeri e i membri dell'equipaggio siano preventivamente informati in maniera adeguata e comprensibile in merito ai body scanner e alla relativa procedura di controllo, compreso il loro diritto di rifiutare di sottoporsi a un body scanning e il diritto di presentare una denuncia e chiedere un risarcimento per via legale nel caso in cui riscontrino irregolarità legate al body scanning o al rifiuto di sottoporsi ad esso e al successivo controllo di sicurezza standard; sottolinea che le informazioni destinate ai passeggeri e ai membri dell'equipaggio relative al body scanning e alla relativa procedura di controllo dovrebbero essere fornite non solo al momento della prenotazione dalla compagnia aerea o sul sito web dell'aeroporto, ma anche nei punti di controllo; ricorda in proposito che la formazione del personale di sicurezza negli aeroporti è fondamentale;

21.
sottolinea che qualsiasi proposta volta a consentire la diffusione e l'utilizzo di body scanner come metodo di screening ammissibile dovrebbe essere ampiamente motivata in una valutazione d'impatto che analizzi, tra l'altro, l'aspetto dei body scanner legato ai diritti fondamentali, la proporzionalità e la necessità, tenendo conto del valore aggiunto che ne deriva per la lotta al terrorismo, dei costi derivanti dall'acquisto, dall'installazione e dalla gestione dei body scanner nonché dei possibili rischi per la salute dei passeggeri e dei membri dell'equipaggio, in particolare delle persone vulnerabili, e considerando altresì i pareri del'Unione europea e delle autorità internazionali e nazionali per i diritti umani e la protezione dei dati, come il Garante europeo per la protezione dei dati, il gruppo di lavoro "Articolo 29", l'Agenzia per i diritti fondamentali, l'Organizzazione mondiale della sanità e il relatore speciale delle Nazioni Unite per la protezione dei diritti umani nella lotta contro il terrorismo;

22.
si aspetta che la Commissione basi la sua proposta su informazioni approfondite, indipendenti, obiettive e scientifiche raccolte tra esperti dell'Unione europea in tale settore e senza interferenze da parte del settore industriale, di governi degli Stati membri e di paesi terzi;

23.
sottolinea che le specifiche tecniche della task force tecnica della Conferenza europea dell'aviazione civile ed i contratti dei fornitori di body scanner dovrebbero essere declassificati e messi a disposizione del pubblico;

24.
suggerisce di indicare sul biglietto di ciascun passeggero il costo delle misure di sicurezza;

25.
chiede di invitare l'Agenzia per i diritti fondamentali dell'Unione europea a fornire un parere approfondito sull'aspetto legato ai diritti fondamentali di tutte le proposte concernenti la diffusione e l'utilizzo dei body scanner;

26.
chiede alla Commissione di valutare le alternative all'utilizzo di body scanner, tenendo conto di altre misure già in uso per rilevare le minacce alla sicurezza aerea, al fine di dimostrare la necessità di sostituire le attuali misure di controllo negli aeroporti con tali scanner;

27.
invita la Commissione, il Consiglio e la commissione responsabile a sostituire i termini "scanner di sicurezza" con i termini "body scanner" laddove gli scanner sono utilizzati per lo screening delle persone, anche nel titolo della relazione, al fine di evitare confusione e ambiguità inutili e inopportune.
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